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IL CONVITO DI GENOVA
Il proto mi prega stendergli

un resoconto a telegramma della
Conferenza di Genova. Mi dice:
"Non più di una colonna, acciò i
lettori dell'ebdomadario non si
annoiano c nel contempo legga-
no anche il nostro parere sul
grande avvenimento". Al riguar-
do Dio sa quante bottiglie d'in
chiostro sono state vuotate dal-
la penna di cento e cento esper-
ti pensatori, che tutta . l'orbea-
tevi-orum vi è piena a sazietà,
perciò io proverò del mio meglio
per sgocciolare qualche cosuccia
"breve, succinta e compendiosa.

Siedevano i rappresentanti di
più che trenta Nazioni al Convi-
to economico-politico mondiale.

Fra tante lingue e varietà' di menti

.S'accese lite al primo albor di i v- nti.

Il pomo della discordia? Un
vecchio conto del defunto impe-
ro Zarista non ancora riconosciu-
to all'assetata e mondana Fran-
cia dalla jena bolscevica.

Poi, il dì di Pasqua, giorno
di redenzione, una bomba, venu-
ta dal cielo splendente di sole,
invece di tirarsi dietro una tar-
ghetta col tradizionale Pax
robis, scoppiò assordando i con-
vitati col grido minaccioso: trat-
tato Russo-Tedesco. L'ira gallica
raggiunse il climax. 11 tavolo del
magno convito s'ebbe, così, le
gambe avariate dagli urti dei
numerosi convitati sezionatisi in
partiti affannosamente latranti.
I gruppi a contesa primeggian-
ti : il fianco-belga contro il rus-
so-tedesco, ai quali fungevano
da mezzani l'infida Albione con
l'ltalia bella nostra gridando:
Pace, pace. Questa non venne,
bensì una quiete relativa inter-
rotta da lamentevole prece bol-
scevica sorniona per un prestito
di due miliardi di dollari! E da
chi? da una Europa senza pane e
lavoro indebitata fino all'ultimo
cencio!

Come contrasto abbomine-
vole. Uhcle Sani che per senti-
mentalismo metallico-aureo era
assente ufficiale al gran Convi-
to, sorrideva spiando dalle corti-
le dell'ampia sala, stringendosi i
sacchetti indollarati ! La preghie-
ra bolscevica ricominciò: A ga-
ranzia del prestito offro petrolio
da sfruttarsi nel mio dominio del
Caucaso. La lite si riaccese col
diritto di antico possesso Fran-
co-Belga, mentre Albione com-
primendo nella tasca più ampia
segreti contratti di recente data,
sghignazzava da Satana. Ecco
un nordico mostro dalle ganasce
eternamente spalancate sempre
pronto ad ingoiare tutti e tutto.
Come l'Ateo non finge il diritto
Divino, così il Bolscevico non
finge il diritto di proprietà.

Per la Francia insoddisfatta
la Conferenza volse affrettata-
mente a termine.

La resa dei conti da noi con-
chiusi? Si dice, che pel piacere
degli onori a casa il nostro gio-
condo e lacero governo abbia
speso quaranta milioni di lire
per la rimessa, a stile moderno,
degli alloggi pei convitati,
f Veramente la cospicua som-
ma. vuotata dalle tasche a destra
del grande pantalone è rientrata
per quella di sinistra, sì che mol-
ti han vissuto in questa operazio-
ne. Così è il ciclo finanziario.
Ifazzardo è stato pericoloso,
frattanto, il paese ci ha guada-
gnato, come interesse a brevissi-
ma scadenza, qualche mancia
straniera al trattore. Che vole-
te, il povero è sempre contento
delle bricciole cascate dalla men-
ka altrui.
| Sotto il sereno cielo d'ltalia,
Snella gioconda miseria, tutto il
Ipopolo della penisola si dà bel
< tempo in fascismo e comuni-
smo; che importa se taluno, an-
nullati vecchi contratti per altri
conchiusi altrove a tradimento,
suscita clamori di guerra? Tut-
to ciò è di moda il giorno d'oggi,
ed il popolo si dà bel tempo sotto
l'eterno azzurro del cielo d'lta-
lia. Ma se la Conferenza è fini-
ta, dal golfo di Genova si vede,
lontan lontano, verso Nizza e Sa-
vona, in quell'orizzonte, dise-
gnarsi mal tempo che accenna a
seguire la via di Nord-Ovest,
Nell'aria, si dice, c'è un odor a-
ere di polvere pirica generata
dal trattato Russo-Tedesco fir

mato il giorno di Pasqua ! O gar-
bati lettori, ponderate l'ironia
del fato beffardo che vuol tra-
stullarsi col Pax Votrìs!

"All'Aia! all'Aia!" gridano in
coro tutti i convitati. Al'tempio
della pace Carnegiana ! Colà vor-

ranno fargli i funerali?!

E. Durante

Movimento d'arditismo
d'Annunziano nel Nord America

.4; giornali italiani con prt-

tfhiera di pubblicazione.

D'accordo col Comitato Cen-
ti-ale della Federazione N'aziona-
le Legionari Fiumani, della qua-
le è fiduciario per l'America «lei
Nord, Nanni Leone Castelli, che
fu Ardito fiumano d'Arditismo
D'Annunziano per diffondere e
propugnare le idealità che ani-
mano i Legionari in Italia.

Diverse manifestazioni d'ar-
diti e qualche promettente mes-
saggio del Comandante D'An-
nunzio ai suoi fedeli, oltre al
Congresso Nazionale dei Legio-
nari che sarà tenuto subito dopo
la Conferenza di Genova, fanne
sperare ehe per D'Annunzio CO'
me aveva promesso ritirandosi i
lardone, il sonno sarà breve et
Ì alla sua fine.

E' necessario che di fronte al
le molteplici attività del Coman
dante, delle quali non si dà no
tizia al popolo italiano d'Ameri
z& o si dan notizie monche e con
tradittorie, i nostri connazional
siano portati a conoscenza di tilt
to ii pensiero D'Annunziano, e
*presso magnificamente in que
documento che si <; tentato inva
no di distruggere: la Carta degl
\u25a0statuti di Fiume.

Il Comandante D'Annunzio ì
conosciuto qui solo come l'Ero*
lella guerra o il poeta dell'ante
fuerra.

Da qui le meraviglie per gli ul-
timi atteggiamenti suoi, mentre
ì ad onore d'ltalia affermare che
ìiai nessun uomo ebbe pensiero
?osi limpido e veggente come il
liberatore della Italianità fiu-
nana.

Il Movimento d'Arditismo
D'Annunziano pubblicherà fra
jualclie settimana il manifesto
igli Italiani del Nord America
;d esporrà i principii che infor-
nano l'azione legionaria, con-
rollata e comandata da D'An-
ìunzlo.

Le norme per aderire saran-
-10 rese note nel manifesto
itesso.

Gli Arditi possono intanto in-
iare subito le loro adesioni.
Il manifesto sarà spedito a

?ichiesta per la diffusione nol-
e Colonie Italiane.

Il 24 Maggio è uscito pure il
riornale "Le Fiamme".

Scrivere alla Direzione del
Movimento, tenuta da Nanni
l.eonne Castelli. Post Office Box
143, Bloomfield, New Jersey.

N. B. ?La Direzione del
Vlovimento invierà tutti i suoi
:omunicati a quei giornali che
e manderanno regolarmente co-
>ia.

L'On. PodrecGa a
Philadelpliia

Ci si comunica :

Il 22 corrente mese l'On. Gui-
lo Podrecca terrà in Philadel-
-Ihia una conferenza a benefizio
iei tubercolotici di guerra d'lta-
ia. Già l'eminente conferenziere

? giornalista è stato in quasi tut-
te le colonie italiane degli Stati
Uniti, riscuotendo ovunque plau-
si entusiastici, e aiuti rilevanti.

Il"Cenacolo Leonardo da Vin-
ci", sotto i cui auspici avrà luo-
go la conferenza dell'On. Podrec-
ca, ha diramato una vibrante
circolare a tutti i presidenti delle
Società italiane, invitandoli a
partecipare insieme ai loro soda-
lizi a quest'opera altamente pa-
triottica e caritatevole patroci-
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Da sinistra a destra avanti : Madalina Salvatore. Lillian Ciccarclli. Virginia Di Paolo
XV At-iv n

l?** r
plnr' Man» 6 :Palladino; Fha di dietro: Li,cv MoWe, .low-nhine Ci-

:e!!i, Mime Capaldo, L. Lamine e M. M'gnogro.

nata da sì noto Uomo qual'è Gui-
do Podrecca.

II R. Console Cav. Uff. Luitri
Sillitti parteciperà alla confe-
renza. evi parteciperà tutta la
Stampa locale, la quale già dà il
suo ausilio ed appoggio sin da
adesso a mezzo della pubblicità.

Gli italiani di Philadelphia
non verranno essere secondi agli
italiani delle altre Colonie, e, cer-
tamente, accorreranno numero-
si alla conferenza dell'On. Po-

drecca, il cui ricavato andrà a
beneficio della istituzione uma-
nitaria. cioè per soccorrere i no-
stri infelici eroi del Carso e del
Piave i quali, durante la terribi-
le guerra, contrassero un male
che non perdona, per protegge-
re e salvare i bambini, le donne,

i vecchi che la ferocia dell'Uo-
mo avrebbe travolti nel baratro,
senza la vittoria ii Vittorio-Ve-
neto.

Il ballo della "Dante" di Camden, N. J.
La sera del 22 Maggio u. s., '

nella grandiosa "Third Regi-!
ment Armory Hall" di lineila |
città, ebbe luogo il ballo mon- ;
strr della loggia "Dante Ali-
ghieri ' No. 494 dell'Ordine dei
Figli d'ltalia.

Un comitato di "arditi" della]
loggia lia lavorato incessante-
mente, non solo per la riuscita I
del ballo, ma per tutto il pro-
grama dei festeggiamenti, dai
quali la "Dante" ricaverà il pro-
fitto di migliaia di dollari con i
quali si pagheranno le ipoteche
che gravano sul fabbricato so-
ciale.

Esso era composto dei signo-
ri Michele Ferrante, Presiden-
te; Giuseppe Palladino. Vice
Presidente; Vincenzo Ciecarelli,!
tesoriere: Joseph Di Mona e|

| Antonio lannarelli; segretari ;
jFilippo Copolino, floor mana-
ger. Ad onor del vero dobbiamo)
(lire che questi nostri conna-
zionali si son fatti onore nella
preparazione del ballo, ma chi è'
stato, non l'ardito, ma l'"arditis-J
simo" del comitato, dalle mol-
teplici attività, è il signor Mi-
chele Ferrante. Ha collaborato
alla ottima riuscita l'intera am-
ministrazione, con a capo il si-
gnor Antonio Di Paolo, venera-
bile, ed il nostro "Turiddu",
Salvatore Dovi, ex venerabile
della "Dante". Gli altri ammi-
nistratori che disimpegnarono
con molta solerzia altri im-
portanti incarichi, sono:

Michele LalJi, Ass. Venerabi-
le; L. D'Urso, Ex Ven. ; Giusep-
pe Di Medio, Oratore; Paolo Va-
ranese. Segretario Archivista;
Leonardo Turi, Segr. di Fin. ;
Ben Di Medio, Tesoriere; J.
Palladino, Domenico Galizzi,
Antonio lannarelli, Jos. Di Mo-
na, Curatori.

Comitato Casa : Gaudenzio
Palese, Presidente; Innocenzo
Visceglia, Tesoriere; Vincenzo
Quaglianone, Segretario.

» » »

La sera del 22 Maggio quasi
tutta la gioventù italiana di
Camden si era data convegno
alla Armory Hall, la quale era
splendidamente decorata con
bandiere italiane ed americane.
Nel centro era stato assegnato il
posto all'orchestra che fece ser-
vizio musicale durante tutta la
serata ; e ad un lato sorgeva il
palco dove venne incoronata la
regina e premiate le altre signo-

I rine che avevano ricevuto un
maggior numero di voti nella

; gara.
Verso le 11 pomeridiane il

ballo fu interrotto e le signori-
ne da premiarsi, con i rispettivi
cavalieri e gli ospiti d'onore,
presero posto sul palco. Prima
della cerimonia parlò il presi-
dente del Comitato, signor Fer-
rante, il quale, brevemente, in
italiano ed in inglese, spiegò che
cosa significa "ardito". Indi,
con bellissime parole, incomin-
ciò la presentazione degli altri
oratori. Parlarono il Sindaco
Van Hart ed il giudice Shav.
Durante il discorso di quest'ul-
timo arrivò, accolto da una sim-

patica ovazione, il Venerabile
Supremo dell'Ordine dei Figli
d'ltalia avv. Giovanni Di Sil-
vestro al ipiale era stato riserba-
to il compito di dirigere la ce-
rimonia. Egli parlò in italiano

ed in inglese c poscia, con un
ispirato omaggio, volto alla re-
gina della serata, signorina Vir-
ginia I)i Paolo, le pose la coro-
na in testa e le consegnò IMI a-
iii 110 di brillanti. A ciascuna
delle seguenti principesse con-
segnò un anello del valore ili

Madaline Salvatore, Lil-
lian Ciccarelli, Carrie Rapini e
Marne Palladino. Alle duchesse
Lucy Molese, Jennie Cinelli, E-
milia Capaldo e Millie Migno-
lalo porse un anello di dol-
lari 25.00 per ognuna di esse.
La cerimonia si conchiuse con
un entusiastico applauso e imme-
diatamente furono riprese 1>
danze che si protrassero fino al-
le ore 2 dil mattino. Fra quelli 1
che presero posto sul palco ri-
cordiamo il capitano Enrico
lannarelli, il Cav. A. Giuseppe
Di Silvestro, il signor Antonio
Di Paolo ed altri dei quali igno-
riamo i nomi.

nini nichelio ol gin Min
filantropico.

Quando si alzo a parlare ii
festeggiato, al (|uale era state
offerto un dono, si fece un reli-
gioso silenzio. Egli era commos-
so e diverse volte, durante il suo j
discorso, apparirono le lagrime'
al suo ciglio, specialmente!
quando, dopo aver ricordata la
sua adorata genitrice, disse che.
ispiratrice di tutti i suoi atti, e-
ra stata la moglie, che assisteva
in un palco al secondo piano del-
la sala. Uno scrosciante applau-
so sottolineò l'allusione del giu-
dice.

Il comitato preparatore del
banchetto è stato numeroso,
classificato a seconda della prò
l'espone dei suoi componenti.
Fra gli avvocati erano i nostri
connazionali Eugene- V. Ales
sandroni e John AI. Di Silvestro,!
Venerabile Supremo dell'Ordine
Figli d'ltalia. Oltre questi rap-
presentavano la nostra colonia i
signori Giulio Carunchio, Cav.
Cap. Adolfo Caruso, Dr. Vico J.
Ciccone, Domenico Cini, Dr. I-
gnazio Cortese, Frank Coscarel-
li, John Costello, Joseph K. Co-
stello, Avv. Jos. Bartilucci,
Comm. C. C. A. Baldi, Basilit.
Baldino, Vito M. Baldi, Vincen-
zo S. Bellino, Virgilio B. Baldi.
Avv. A. Bonnelly, Dr. Fred. S.
Baldi, Vincenzo Brunetti, Avv. j
loseph F. M. Baldi, C. C. A.
Baldi, Jr., Frank De Angelis,
Alfredo Di Benedetto, Pasqua-
le e Thomas Del Vecchio, Joseph !
Di Vito, Henry Di Berardino. j
Cav. A. Joseph Di Silvestro, Jo-
seph Donato, Dr. Giuseppe Fa-
biani, Prof. P. Farina, Avv.
Harry B. Gandolfo, Silvio Giar-
iinelli, avvocati fratelli Francis!
8 Michael Coglia, Antonio Gre-
co e figli Felice V. e Dr. Toby
A., Pasquale lacearino, Giusep-
pe lacolucci, Dr. Andrea F. Lip-
pi, Joseph D. Morelli, Chas. A.
Nardello, Cav. Eni. Nardi, ma-
astrato Joseph M. Perri, Joseph
Pessono, James Pizagno, John '
Reale, Luigi Rienzi, Anthony
Rossi, Anthony Ruffo, George
Scurria, avv. Michael A. Spato-
la, Avv. C. J. Todaro e Comm.
Avv. Marcello A. Viti.

Alla tavola d'onore, invitato
speciale, siedeva il Regio Conso-
le d'ltalia, Cav. Uff.Luigi Sillit-
ti.

lìRIHO!
D. C.

+1» -
-

I) banchetto più irviponente
jche mai sia («tato dato, per con-
corso ni persone e per la qualità

idi queste, è quello offerto la se-

ra del liG Alaggio u. s., nel "Ball
Room" del Bellevue Stratford,
al presidente giudice della Com-
mon Pleas Court No. i, On.

|.John M. Patterson, oggi dimis-

Jsionario. Esso lia superato per
1 numero dei partecipanti quel-

-10 che si diede al defunto pre-
sidente degli Stati Uniti Theo-
dore Roosevelt. Vorremmo ave-
re spazio a disposizione per
tesserne 1111 resoconto degno del-
la importanza, ma ci è giuoco-
forza dirne sinteticamente.

Amici ed avversari politici
dell'ori. Patterson gremivano la
sala maggiore del Bellevue; ma
i meno fortunati non avevano
potuto intervenire perchè, fini
dai primi due o tre giorni, il 1
comitato era stato costretto a
rifutare le adesioni per mancan-

za di posti disponibili. Le tavo-;
1 le erano state disposte nei pai- j
chi, nfelle entrate ed in ogni
piccolo cantuccio, impedendo
quasi ai camerieri di poter libe-
ramente circolare.

Il colpo d'occhio che presen-
tava la sala era semplicemente
meraviglioso, specialmente per
la grande profusione di
fiori e di bandiere di
cui era stata adornata e decora-
ta. Un'ottima orchestra svolse
un piacevolissimo programma
ed un trio si fece molto ammi-
rare nel "bel" canto.

Mr. John J. McDevitt, Jr.,
tenne mirabilmente la sedia pre-
sidenziale. Ai discorsi egli disse:
sentitissime parole di affetto)
per l'illustre festeggiato, poscia'
presentò uno dopo l'altro gli o-
ratori della serata nelle perso-
ne dei signori: On. William P. ;
Linn, giudice della Corte Supe-
riore, che aveva dato il benve-
nuto nella Corte dei Common
Pleas al giudice Patterson ; il

1 finanziere Edward T. Stotesbu-
rv, il Congressman William S.

. Vare, che si augurò di vedere
11 festeggiato elevato all'alto uf-

! ficio di giudice della Corte Su-
-1 prema di Pennsylvania, l'on.
' Freeland Kendrick, ricevitore

1 lelle tasse; Samuel M. Vuclain,
presidente della "Baldv/in Lo-
comotive Works" e Charles H.

1 Gaelow, "Exalted Ruler" della
f ' loggia degli "Eiks" di Philadel-
" phia. Nei discorsi, tutti impron-
"

tati alla più schietta sincerità
ed ammirazione, si fece spesso

. allusione alla defunta madre
|. del festeggiato, donna di pre-
-- clari virtù, d'animo generoso 0

Neil' Ordine Figli d'ltalia
c) la terza RATA dopo ses-

santa giorni dalla consegna del
terzo lotto.

11. E' data l'acuità ai con-
correnti non vincitori di pren-
dere parte al collaudo del lavo-
ro;

12. Per maggiori informazio-
ni rivolgersi all'ufficio della Se-
greteria Suprema.

La Commissione

PER ILBANCHETTO AL SU-
PREMO VENERABILE

DELL'O. F. d'l.
In una numerosa riunione di

amici ed ammiratori dell'avvo-
cato Giovanni Di Silvestro, Su-
premo \ on. doll'O. F. d'l. in A-
tnerica, lenutaid iti Philadel-
phia, per offrirgli un banchetto,
furono scelti gli ufficiali del Co-
mitato organizzatore che, ad u-
nanimità, riuscì così composto:

Cav. Dott. Nicola Albanese,
presidente; dott. Venanzio An-
gelucci, vice presidente; avv.
Eugenio Alessandroni, assisten-
te District Attorney, maestro di
cerimonie; Nicola Gammone, se-
gretario di corrispondenza;
Paolo Di Peso. segretario cii fi-
nanza e avv. Tommaso Russo, te-
soriere.

E' stato stabilito, in vista che
l'avv. Giovanni Di Silvestro do-
vrà recarsi per un paio di mesi
in Italia, in occasione della gi-
ta degli studenti italo-america-
ni. che il banchetto abbia luogo
il 21 settembre prossimo e si è
pia fissata la maggiore sala del
Bellevue-Stratford Hotel, capa-
ce di contenere circa 1 rìOO per-
sone.

Due logge a Gtiicago e due
in California

Finalmente l'Ordine si affer-
ma anche a Chicago, 111. Il 27
Maggio ben due Logge furono
niziate la "Camillo Benso di Ca-
l'our" 1150 e 1 "America", 1151.
Le «lue loggie sono sorte median-
e l'attivo interessamento d'insi-
jni professionisti, fra cui il Dr.
Ugo Galli, rappresentante spe-
nale del Venerabile Supremo.
Delle riunioni preparatorie, te-
ìutesi nei locali della Camera
li Commercio, riuscirono impo-
icnti, specie per lo intervento di
nolte autorità e di rappreser.-
anti di varii sodalizi.
Illavorio di preparazione, con-

lotto dal Dr. Galli in cooperazio-
le con il Marchese Piero Petac-
?i, non s'arresterà, siamo sicuri,
die due Logge, ma farà di que-
ste i nuclei forieri d'una nostra
rigogliosa espansione in quella
metropoli e nello Stato dell'llli-
ìois.

Il Supremo Venerabile si è re-
cato a Chicago per l'iniziazione,
figli è stato yreceduto da uno
speciale Deputato Supremo, il
ìev. Ranetta, Gl ande Oratore
lello Stato di New York.

?» » »

A Fresno, in California, è sor-
a la Loggia Colombo, 1149, me-
lante l'interessamento di alcuni
ìostri connazionali e la guida
lei Signor Alfonso Cubicciotti,
\u25a0he anni fa risiedeva a Phila.,
l'a., ed in quella è stato recente-
nente nominato Deputato Su-
iremo straordinario per il Nord
California.

* \u2666 \u2666

A Los Angeles, Cai., è in for-
mazione un'altra Loggia la qua-
e sarà la prima di una lunga se-
rie di consorelle dato l'interessa-
mento del fratello Dr. F. Teresi,
?ià dimorante a New Kensing-
ton, Pa., ed ora risiedente a Los
Angeles. Egli è stato nominato
Supremo Deputate straordina-
rio per il Sud California.

Partenze da Philadelphìa
Vine Street Pier

DUCA degli ABR. 14 Giugno

EUROPA 16 Luglio

AMERICA .3 Agosto

EUROPA 3 Settembre
AMERICA 20 Settembre

Concilio Esecutivo Supremo

AVVISO DI CONCORSO A '
SCHEDE SEGHETE

New York, 25 Maggio 1922
Il Concilio Esecutivo Supre-

mo dell'Ordine Figli d'ltalia in
America, in virtù di delibera-
zione della Convenzione Supre-
ma di Trenton, N. J? indice, da
oggi al 12 Giugno 1922, il con-
cordo di appalto, a schede segre-
te, delle Leggi Generali dell'Or-
dine, alle seguenti norme e con-
dizioni :

1. QUANTITATIVO: Il quan-
titativo deve essere di 15 mila
volumi ; i

2. TII'O: Carta Nibroc da 201
libbre;

3. VOLUME : Il volume, chi j
dovrà essere cucito con filo me-|
tallirò, avere il dorso di tela ed
essere della dimensione di 4Vfc
per 5 1 1, dovrà contenere :

a) una copertina di "Pressed
Board" su cui dovrà essere
stampato il "cut" dell'Ordine ed
il titolo;

b) il frontespizio;
c) il preambolo;
(0 il corpo delle leggi;
e) l'indice;
4. CORPO: Dovrà essere cor-

po 8 interlineato, con titoli in
nero e sottotitoli in neretto, su
misura 18 picas (3 inches) per
linea. L'indice di corpo 6.

5. AGGIUDICAZIONE: Il
concorso sarà aggiudicato al
migliore offerente, e cioè a colui
?he avrà presentato il miglior l
esemplare in base alle specifica-
doni sopra descritte, ed avrà
quotato il prezzo più basso;

6. .TÈRMINI DI CONSE-
GNA : L'aggiudicatario dovrà
presentare 5 esemplari, dopo
trenta giorni dall'aggiudicazio-
ne del concorso, le prime bozze
li stampa; dieci giorni dopo a-

/ere ricevute le prime correzio-
ni dovrà presentare le bozze im-
maginate. e così di seguito sino
i che non sarà raggiunto il com-
merciale O. K.

La consegna del lavoro ulti-
mato dovrà farsi in TRE volte,

\u25a0 cioè un TERZO per volta del
numero totale dei volumi, alla
distanza di TRENTA giorni
lall'ottenuto O. K. commercia-
e;

7. AVENTI DIRITTO A
INCORRERE: Solo i fratelli

?egolarmente iscritti all'Ordine
tvranno diritto a concorrere;

8. Le offerte dovranno per- ,
venire non più tardi delle ore 12 !
n. del 12 Giugno 1922 all'uffi-
'io di Segreteria Suprema: 377
Jroadway, stanza 907, in busta
CHIUSA, sull'esterna della qua-
e dovrà' -essere leggibilmente l
iciitto: "Concorso Stampa Leg-
ti", ed internamente dovrà con-
enere:
a) certificato che attesti ri-

tenzione regolare all'Ordine del
:oncorrente ;

b) l'ammontare dell'offerta
n base al presente concorso e
mssibilmente le quotazioni per

diversi quantitativi superiori
il presente concorso, e cioè per
!0 mila, in su ;

c) deposito di $l5O in contan-
e od in check certificato a ga-
anzia della serietà dell'offerta
>er del concorrente, e per
>arte dell'aggiudicatario del
oncorso a garanzia della scru-
jolosa osservanza delle condi-'
ioni del presente concorso;

9. APERTURA DELLE
SCHEDE : Le Schede pervenu-
e verranno aperte al pubblico
ille ore 12.30 p. m. del 12 Giu-
gno 1922. Non saranno valide
juelle schede che risulteranno
non conformi alle presenti con-
lizioni ; immediatamente dopo
'aggiudicazione del concorso al
migliore offerente, sarà resti-
tuito il deposito ai concorrenti
mon vincitori ;

10 ?Il Concilio Esecutivo
Supremo si obbliga di pagare lo
ammontare del lavoro aggiudi-
cato in TRE rate uguali, e cioè:

a) la prima RATA quindici
giorni dopo la consegna del pri-
mo lotto come al numero SEI del
presente capitolato;

b) la seconda RATA trenta
giorni dopo la consegna del se-
condo lotto;
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